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PEKEaÙiZIONB FONDIÀRIA 

EUchiatnlatao l'attaDÌtciiie dei nostri 
lettori eulla Begttente rolasione diilla 
Commlealope deliffiSooietà'agraria frin. 
lana, per ttndiara il quesito aneorà' 
mollo dubbio ae oonveoga o meóo alla 
nostra provlucin di solleoture le ope-
rasì'onl per la' perequazione foodiatia 
autlcipaudo la spesa, coae coDseiite la 
legge 1 mano 1886. 

Siceemé questo studio è fatto nel solo 
interesse della possidenza frlulaan, sa­
rebbe desiderabile che | uo«trl proprie­
tari più diligenti ed illuminati oòsdiu-
yassero. eoi loro lavora gli studi .dalia 
Commissione. 

Per ora la Osputazioue provioelale 
seeoglieDdo le' conolusiaiii della Com-
mlseioDs, non propone al Consiglio prò-
Tibciale risoltislobi deSultive. C è due-
qua tempo in nesso,, e questo tempo 
auguriamo eia utitisxata per il diligente 
esame, della questione.' -' 

Ecco iotBi,to l'accennata Relasiobe: 
t la'^ evasione alle richieste fatte, ia 

Commi'eaioati nominata dall'Associazione 
Agr.ria Friulaas, per inoarioo avuto da 
codesta .Ooorevple .Deputaiione.Provìn-
cialo, affina, di sindiare Je condisioni at­
tuali,..del reddito rgrario,dalla n'dsVrà 
Proviiiqia, in rappnrtoi-.nirart; 47 della 
Legge l'marzo 1886 sull'imposta fon­
diaria, sulla iiitrepri-se ricerche e sullo 
stcìdin in ,cui ora ei trovano,,ha l'onore 
di riferire guaotp. jiegup:, ,• 

FiUi^dàl principio là Commissione! si 
oocupò, di „4f^eriqin,a^q il metodo dei 
suoi «tudî  cioè per quiiil vie,e egn qwali. 
mezzi., si^svesse potutQ. rilevare il;red­
dito, agrario ,effittiva delia nostra Pro-
vinoléj in'^'relazione col reddito ceosua-
rio ohs'"86rva di basa all'imposta. 

Il quesito..si,presentava di riSoinzióna 
molto .difScUe, l'.esjando rivolto il, pen­
siero a conoscere colla maiiaima possi­
bile esattvKsH obbiettiva il nuovo reddito. 
Infitti, codesto reddito ò appunto quella 
incognita che verrà rivelata dalle ope­
razioni . .dei..futuro censimento ; cosicché 
ia Commissione doveva pensare a sta-
biliT.e.ìnn cotale reddito effettivo, tanto 
difflciioente determinabile con un pro­
cesso rapido e semplice, e con sufficièn­
te ep^.ossilAszione; per mudo^obe i ri-

ÀPPaHSISa. 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Prancue). 

Il marchese condusse sua 6giia, eoo 
abili , girì,:e ohe ahe.:.ell,»i'.'faoesse'. peti 
sviarlo da tale dir^^zione,. noi dintorni 
del boschetto ove Paolo Oelmas avea 
incrociato il ferro col coLoooella, Bern-. 
sdorff. 

— Mifi cara, figlia, cominci^ l'argutgi. 
vegliardo, ecco che gli' alberi, I Àbn', 
le erbette, ì cespugli, tutta la terra e 
parfliio il oielo, .oamjbinn.o;... spoglie.. Gli 
uccelli che n6> spaventiamo,.ndn, hanno 
più, mi pare, le stesse piume ; l'inverno 
disparve... la natura, canta, e il filo 
d' fi ba freme gioiosamente alla ,brezza.' 
Non trovi tu questa vista graziosa e 
vaga? 

— SI, caro padre, rispose ÀntoBialta 
con un sospiro alzando i suoi grandi a 
begli occhi al cielo; il cui. azzurro lo 
abbagliò. 

— MI pare, rispose il signor di Lau-
zane, che il non fura come l'alberò, il' 
ilare,: gli uugellì e il filo d'ert)a, sia un 
dieobbedire II Creatore, 

Antonietta non rispose, ma il suo 
braccio 'trasalì sotto quella del padre 
ohe oontiuuò: 

— Sono due anni ohe ci vestiamo a 
nero, tu in memoria di tao marita, tua 
madre od io per portare U lutto della 
tua morta letizia, della tua feliolti. 

Bultati fossero accetiablti, senza timore 
che sì pot09ai;ro trovare un giorno io 
cooIradaizioDe con quelli che osraoua 
rllovuti dal censimeutu eHettuato. 

Dopo lunghe discnsaioni e dopo aver 
anche osservuto qiaiito veniva fatto in 
aJ.ire; Pruvli;oie) la Commissione, visto 
che' da ooncetti airiteticl e complemv 
non erSipoBsibile noavare cifro atten­
dibili per troppa inoertezia di dati (tran­
ne forse ohe per il prodotto dei girisi), 
ritenne ohe si dovesse passare ad una 
vera aoalìsi dell.i produsioue agricola, 
rivolgendosi in ogni Distretto dulia Pro­
vincia a per ti, e chiedendo ed essi la 
determinazione del reddito effettivo cen-
sibile di lutta.,il Distretto. 

Per attuare cotesto proposito, alcuni 
membri opinavano esser nece'aaarlo di 
indionro a tutti 1 periti un identico 
processo di.invesiigaziona aanlitloa per 
rinacire omogeueamétite alla soluzione 
del quesito proposto | di presentare cioè 
ad essi un quadro, dal quale risultasse 
Gomuoe.censuario per Comune ceusua-
rio, secondo i dnti dei ceueo in vigore, 
la ; rendita attrihujta ad una perlica 
ceneuaria di ciascuna classe per ciascu­
na categoria di coltura, e il quantita­
tivo complessa delle pertiche per ogni 
singola 'classe, per modo che i penti, 
formati alcuoi campioni per ogni classo 
e.categoria, dovessero determinare io 
corrispondenza ad ogni dato del quadro, 
quale sia invece oggi la rendita fondia­
ria, induceudo da ogni campione, preso 
ad esempio, la totalità. 

In tal modo ò tenuto conto della su. 
perflpie delle siogAli olissi e delle mo-
diflcaziooi avvenute dal 37.maggio 1828 
ad oggi, nelle classi e oi-lle oulture, sa­
rebbe stato abbastinza agevole stabilire 
la riassunto per ogn> DiitreUo il rap­
porto domandato e quindi per l'intiera 
Provincia 

Considerazioni di epes»'obbligarono la 
Commissione a «costarsi da questo si­
stema e ad accogliere invece l'idea di 
porre ai periti addirittura, e senza in­
dicazioni di metodo, il q\)esito inteso a 
conoscere qtinle rapporto in ogni Di­
stretto corra fra ia rendita oeneuaria 
e la effettiva. 

In tui modo si da'va molto maggior 
libertà di ricerca e di apprezzamento 
ai periti, nflìdanda tutto al loro crite­
rio, ma l'siecoma essi avrebbero potuta 
muovere por vie troppo diverse e giun. 
gore a risultati per nulla nmogpiiei, la 
Commissione creda di accompagnare il 
quesito, con una enposizione cne rendes­
se chiaro ad essi quali fossero gli in­
tenti e gli scopi, quale l'importanza e 

— Oh I caro padre, interruppe la 
bella vedova, voi dunque m'ingannavate? 

— In che, figlia mia? 
— Mi dicevate ad ogn'i ora' del giorno 

esser felioe, non inauoarvi nulla. 
— lo dissi cosi? 
— Da mattina a sera, tutti i giorni, 

e cosi pure mia madre. 
— Allora, diletta mia, ho mentito 

come un birbone. 
— Siete infelice? 
— Quanto te. ' 
Antonietta arrossi e chiese balbet­

tando ; 
— Gbe.imai vi manca ! 
— Ah ( ecco : vuoi ohe ti confidi uu 

gran segreto? 
—- Certo. 
— Il re, te ne rammenti, m' accordò 

a suo tempo la grazia dei signori Dei-
mas, Nock e Micheuz... 

— Li grazia no, ma losomma... 
— Ma insomma quei signori vivono 

e devono al re, almeno due di essi, di 
avere ancora la testa sulle spalle; ne 
converrai, 

— Ne convengo ; ma pure, I' esilio... 
sempre l'esilio... 

Sì, è duro... Permettimi di piospgniTe, 
In, onpisci, non posso ri&utar nulla a 
Sua Maestà dopo l'atto di clemenza... 

— Padre.mio, indovino, esclamò An. 
toniettH,.volete'parlarmi di matcìmoniq, 

— Eh I forse. . • -
— Vi'dete? disse la beila contessa 

mostrando 1'unelld d'oro-che brillava 
al guq dito. Io sventurato che mi diede 
qoestò p'pgno di vero amore, così egli 
s'espresso, era, mio manto. Egl\ si uc­
cise per,. rendermi una libertà, oh'ei 
s'aociisav'a d'avermi rnplta. Posso io 
accettare questa libertà senza tema di 
tortiirare ana povera anima, ohe già 

ia natura del lavoro! Qneslo progetto 
fu compiuto alla fioadel luglio scorso. 
Compilata la circolale, questa fu per 
cura di qu<>sla Onifevoie Deputazione 
Pruvinclule iuviutajni penti da essa 
scelti e auohe a mote aziende private, 
nella speranza ohe Ài elementi che 1 
proprietari di impoTnntl tenute poto. 
vano: dare con vera 'grecisiono, servis­
sero fino ad un cerici punto di control­
la alle operazioni pertsil. 

Le relazioni dei signóri Periti, rac­
colte preHsp la SededjirAssaciaz oiie A-
grarii £'r!olana, furmó'da prima esa­
minate da taluni meni»'! della Cominls-
aione. Ma poiché i metodi sogniti appa­
rivano molto div'ersllfra loro, e biso­
gnava diligentemente td ognuno fare il 
debito apprezzamento] gli studi riusci­
rono ponderosi e non\ntte le relazioni 
oonciude'viinq rispond^do con un nu­
mero' al quesito posicj che appunto ri­
cercava per' soluziooj un numero (il 
rapporta tra la reuditj attuale e il red­
dito censuiirio); la Giiminissione invitò 
alcuni dei Periti a ijoocretare in una 
cifra II loro parere, e diede incarico al 
signor pento 0, B. F)6ottl di vagliare 
quello operazioni ' e li fare non rela-
tiooe su di esse che siitvisse di ollega-
mento e di riassunto. ^ 

Lf reluzlooo eseguita! fu esaminata ed 
approvata dalla Commlssiuno. 

Uà q'ueste sarebbe ' risultato che la 
renditi censuaria starebbe ulla cCf.'ttiva 
aitile nel rapporto di «irca 1 -. 2.60. 

Questo risultato, visto il mudo con 
CUI I signori periti incaricati procedet­
tero nelle loro rlci'rclie, alla Commis­
sione non ' p îrve d'bba essere accettata 
come abbastanza esatto e tr^nquilia-
mnnte e deilnUivo da poter dure lu base 
ad esso uua conclusione seria e giusti­
ficata, x , 

1 signori periti aùno'jb'artitl da punti, 
di vista troppo disparati per determi­
nare ii reddito vero dei tondi ; l'esame 
di taluno di essi è stato o troppo com­
plesso e generico, o troppo unilaterale; 
le dedùziniii fatte da quanto producono 
i terreni per stabilire quale sarà la fu­
tura rendita oeusnarin, troppo disformi, 
pei:chè la Commissione possa: fermarsi a 
questo punto delle sne ricerche e accet­
tare .,ppr risolvente qneslo primo risul­
tato. SI noti inoltre che a nulla giova­
rono le risposte oitenute da alcune a-
zieude private rivolte a consider.izioni 
trbppp̂  generiche, e ohe nessun vantag­
gio ili possibile trarre dagli studi fatti 
e dalle deliberazioni' pi-ese in altre Pro­
vince 'Venete 0 Lombarde, giacché in 
nessuna si intese di chiarirli) obbiettiva-

tanto addolorata se ne parii?l Vidi lo 
sguardo estremo di quel moribiiodo, 
padre mio ; in quello sguardo dolce, ge­
neroso e nello stesso tempo pluuo di 
spavento, oravi e il modello d'ona su­
blime abnegazione, e il murmure. d' una 
prece desolala.-. Quello sguardo mi disse : 
Siate felice con lui.,, io s parisco I spo­
sate il mio ricordo, vi benedirò! No, 
il lampo di gelosia che vidi brillare in 
quagli occbi chiusi per sempre dalle 
mie mani, mi balenerà in pensiero ogni 
qualvolta mi, venisse parlato di deporre 
le mie grarangiie,-. Ahimè 1 non ho io 
bastanti tristezze ne' miei ricordi 1 

— Allora, ripigliò il marchese, met­
tiamo ch'io non abbia dato nulla. Ri­
fiuterò recisamente a Sua Maeaià che 
s' accomoderà alla moglie, 

— Ma il re m'i.ffligge occupandosi 
di me, povera reclusa, 

— 'V'a là ch'ei s'occupa proprio 
di tei 

— Ah I e di chi dunque? 
— Geco la cosa : li re diventa vec­

chio, vecchissimo; gli saltano, cnme a 
me, dei grilli che annunziano nulla di 
buono per noi, ricoodncendooi all'in-
f.kiizi>>. Insomma, mi fece dir ieri dal 
duca di *** eh' ei voleva graziare pie­
namente 1 signori Delmas, Nuck e Mi-
chaux, e autorizzarli a rientrare in 
Francia nei loro beni, onori, titoli a 
qualità. 

— Oh, la bella, la lieta nuova, mio 
caro padre I esclamò Antonietta. E non 
mi dicevate unita f 

— Aspetta un po' ; dopo la rosa lo 
spino. Il re mette una condizione in-
flenaibile a questa benefizio,., Ei vuole.,, 
Non comprendi ? 

— No, balbettò Antonietta reclinando 
gli occhi. 

luonte con sufficiente esattezita quale 
si.t lo statò, della attuale produzione a 
graria in confronto a quella 'Accertata 
dal rilevnmonto censuario ud 37 mag­
gio 1828. 

D'ultra [lirte, osiiminato il progatto 
del regolamento relativo alla JJ'Kgga 1 
miir2o'l886 (di cui la Cominisaions eb­
be una bozza dir.stnmpii), risulta ohe 11 
tempo utile per presentare la domanda 
al Governo, affine di ottenere In acce. 
Illazione delle operutioni cain'stali, liòn 
spira che col primo marzo 1888',' e non 
paro assolutamente discutìbile che 11 
litardare fino a. quell'epoca tale doman­
da possa portare danno alcuno alla no­
stra Ptovino a, dacché non é la priori­
tà della domnndit entro un termine sta­
bilito che può dare alcuna preferenza 
fra i riehledeoti ; ma convieu ritenere 
che in tutte le Provincie che hanno 
domandato tempestivamente l'accelera­
zione, le operaiioui debbino eominoiare 
simullaneomente, visto dunque 'che un 
ritardo non può recar danno ed invéce 
permettendo nuovi strfdii può riuscire 
di Dotovole vantaggio; visto che i ri-
sultsti ottenuti non sano stiffloienii a 
dare alcun serio convinoimento, i é pos­
sono tranquillare coloro ohe In base ad 
essi debbono prendere una decisione, la 
Commissiono stabilì di rivolgere le in­
vestigazioni a oontrolliire e correggere 
i risultati ottenuti in quello parti ohe 
8embr.ino meno accettàbili e piìì dubbìe'j 
e di pensare' anche a nuove ricerche 
ohe per altre vie convergono a portare 
maggior sicurezza e maggior luco sulla 
non facile qn"Stione. 

Di tutto Ciò la Commissione ha l'o­
nore di informare codesta Onorevole 
Deputazione Provinciale, plircbè qanosca 
quello che fa fatto da. essa e qif^^ eie-
nò i suoi intendimenti. » 

A che cosa si ridaea 
l a 'briplice a l l e a n z a , 

h'Ailsemdne Ze.iluag di Monaco, ia 
quale da molli unni si trova in ottimi 
rapporti col governo austr aco, ha pub­
blicato recentemente- la seguente corri­
spondenza viennese, che sembra abbia 
carattere ufficioso: 

« Nella nuova composizione del ga-
binelto italiano l'Austria si é soltintn 
interessata della nomina del ministro 
degli HfTari esteri, desiderando ohe il 
signor di Robilunt restasse al suo posto. 

Poicbé iti ciò non potò riusolfe, la miglior 
cosa ò stata di dare questo portafoglla 
al signor Depretis. 

«Come capo del. gabinetto precedente, 
egli devo aver accettato le idee- del .si­
gnor di ftobilant, e deve aver proso. 
parte ai negoziati per la alleanza fi;a. 
l'Italia, l'Austria e la Germania. La 
bitone relaiioni dell' Italia coi due ,lffl> 
peri non subiranno dunque alcuna al­
terazione, cosa ohe avrebbe potuto-, 
accadere se qualche altra personalità 
politica avesse preso II portafoglio, in­
vece del signor Depretis. 

« L'ingresso del signo Crlspl nel 
Oabinstto può esser salutato con bene­
volenza in Oermania ed in, Austria, 
poiché egli, già dieci anni addietro, si 
mostrò favorevole ull'alleenza col dna 
impori, credendola più profioua per 
l'Italia ohe un'alleanza colla Franala. . 

«Egli ha créduto, che sarebbe dait-
noso all'Italia trestar sola. 

«Il signor C. Dilke disse che l'Italia 
ha fatto questa alleanza perchè lo hanno 
promesso il Trentino. 

«L'alleanza dell'Italia è per l'Austria 
molto pregévole, poiché le assicura la 
protezione all'ovest nel caso di com-
piicaziooì altrove. 

< Ma é contrarlo a tut,ts le tradizioni 
e a tutti I prinoipii della priidenza po­
litica legarsi aoteciputamente'in tempo 
di pace e promettere una ricompebsa ohe 
si acdorda soltanto al momento supremo. 

I «Un'alleanza fiotta su questa base 
non può essere' pacifica, poiché i'Itallf 
avrebbe tutto l'interessa a far aoi-gere 
il conflitto ohe te darebbe un nuovo 
territorio, e l'Austria cercherebbe Sèm­
pre di eludere le sue promesse. 

« Gli alléàtlsarebbera allora a.yver-
sarii, che avrebbero interessi opposti; 
mentre bisogna mettere in prima linea 
di un'ailenza la comunanza d'interessi, 
sen^a ia qiiale l'alleanza non vale nulla. 

« In questo caso l'alleanza non riposa 
dunque su altro' principio che su quello 
del mantenimento dello slatu }tio, e ciò 
può servire anche a tranquillare la 
Turchia, che ha temuto ultimamente 
che i compensi per l'Italia oonSist'es-
sera in un territorio turco. 

— 'Vuole ohe tu sposi, da qui a duo 
mesi, li barone Ddmas,,. 

— Siete voi ohe otteneste tal cosa f* 
interruppe In contessa gettandosi nelle 
braccia del degno e arn-tbile vecchio... 
Ah I padre mio, adorato padre-,, che 
avete fato? 

— E quand' miche fosse così, esclamò 
il marche.?e, avresti l'audacia di'serb:ir-
mene rancore ?,.. Posso io vederti de­
perire e mancare di giorno In giorno 1 
Figlia mia, si riassicuri la tua immagi­
nazione, si rialzi la 'tua fronte, ella 
«via sempre la purezza della tua bnl-
l'aiihnii. Hi) coiisultato il reverendo*"*, 
la viriù in persona; ei mi disse che i 
tuoi scrupoli orano esagerati ; parlai al 
re del cagionevole tuo stufo, implorili 
la grazia del barone, e quell' eccellente 
principe mi rispose un sovrano non 
doviT fare le cose a metà.,. Ei mi rimise 
l'ordine di richiamo dei tre esiiiiiti, 
Qu.i9t' ordine, lo lacererò se rifiuti di 
9pr>s!ira il barone; poiché quei giovane 
deve, 0 ivivern sotto il mio tetto o ve­
getare ci queceiito leghe lungi dai no­
stri confii Ebbene I ti vedrò id felice 
una volta in questa mia vita Ohe sta 
per estinguerai ¥ 

— SI, mio buon padre ; scrivete a 
'Venezie, e i proscritti ritornino a noi. 

— Affeddidio I Era tempu I Orsù, 
corri al castello e fa come la natura 
tutta, cangia d' abito. 

Potremmo scrivere ancora quattro o 
cinque volumi sui testo elastico di quesla 
conclusione ; il lettore comprende, in­
dovina no fremo forse. Ma cosa . nar­
rare adeseo ohe non sia una ripetizione? 
Non vai ihegllo fermarsi e permettete 
all'immaginazione d'ognuno d'accomo­

dare come meglio,le garba la felicità 
del barane e 'della baronessa Delmas f 
È parer nostro che ognora debbasi lasciar 
semiiiperta qualche-eacita alla fantasia 
degli spiriti così benevoli d' aver amato 
i personaggi dej nostri laoconti. 

Parer nostro è : Che finirà un libro 
non ò chiudere una gabbia, 

Chiudismo dunque questo libro di­
cendo che Adelina Villemont, divenuta 
madama 'Wolìf, abita gli Stati Uniti 
d'America, ove gode una fama eccel­
lente, dovuta alla su-i ottima condotta;; 
ohe I' orribile Virginia Joffret é morta 
di miseria e di t'amo in un poalribólo 
di Venezia ; che il capitano Miohaux 
piantò i suoi cavoli nei dintorni d'Àn-'i'-
gouléine, fino nel 1830 epoca della sua. 
morte, dopo aver detestato la nuova FII-, 
votuzioDo che cacciava dai suo regno il 
buon Bucceisoro del decimottavo Luigi ; 
che i coniugi"Boileau rientrarono nel 
oasioo di caccia ove terminarono la 
loro carriera noi 1827, a otto giorni 
r uno dall' altro ; che infine il dabben 
Nnck vive ancora, sano e robusto, a 
Castel Lauzaoe, sebbene in età di '̂ no-
vantatré anni. 

— Ehi papà, gli dicono spoaao il ba­
rone e. la baronessa Delmas,. divenuti 
vecchi a loro volta i Si tira avanti oh' é . 
un gusto ! ? 

— ILI, risponde il gigante, il cui ma-, 
Schio viso rimiise pollìdo'dél 1818 ''iu-
poi, io, domandatelo al maggiore Franok, 
ho da maritare tutti i vostri figliuoli' 
prima di far fagotto, è ne avete cinque 
di cui due sono quasi marmocchi ancora... 
La colpa è vostra. Ohi) s' ha mo' a tare ? 

Fino. 
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t Si traila di un'atlmza assoìulametitt 
constrmlrice, alla quale non ai unirà 
mai la Francia ed alla quale la Russia 
non aderirà ohe di tempo in tempo. Se 
qnalouuo aderirà ooma l'Italia, bieo-
gaerà ohe ne ricouoaoa il priooiplo fOD< 
damentalei. 

Il priooiplo foDdameatale ò, ai capisce 
di rimanere tutti some sì è terrltorlal' 
mente, salvo a farsi il giaochatto alla 
prima occasione. Oh che bella alleanza 
davvero 1 Él i' erediti Usulata dal cotta 
di Robilant. 

flORRIERE DI FIRENZE ~ 

(NOSTRI CoHaispoNDSNZA). 

FIrenae, 13 aprile 1SS7. 
Ora che tutto è ufSciaimeute stabili­

to airoa ai programmi della varie feste, 
parml cosa assai utile far conoscere a 
tutti, quali Siena gli arti:ti ohe hanno 
preso parte al oompimento di cosi im­
portante e grandioso edificio qual' è il 
Duomo dì Firenze. 

Moltissime furono la forme ohe si 
dettero alla paria esteriore del nostro 
tempio; io ogni tempo furono tootati 
nuovi studi, progetti e modelli per do­
tare il monumento della debita fronte, 
ma ahimè I questi teotativi a nulla val­
sero! 

S'iuoomineiò nel 1516 per la venula 
In Firenze di Papa Leone X, con !a 
decorazioBS di legno da' Jacopo Saoso-
vino e Andrea del Sarto. 

Nel 1689 per le nozze di Fordioan-
do I. dei Medici, con Gristina di Lore­
na, fa dipinta la facciata dallo Zucche­
ri a dal Paasignano. 

Nei 1631 per nozze principesche, fu 
applicata al Duomo no altra facciata 
dipiota sulla tela. 

Finalmente nel 1668 in occaaioue 
delle nozze di Violante di Baviera, la 
fronte del Duomo fu ripianata a sopra­
mattane, intonacata e dipinta da dei 
Bolognesi. 

L'insigne onore della esecnzione era 
riserbata al prof. Emilio De-Fabr,ia. 

Il g d cambre 1876 fa posto mano 
ai lavori di costruzione Isopra a terra 
per !a ossatura in pietra e pel oonsoli-
damooto del numero di fronte, lavori 
ohe furono terminati nel 1877, 

Il 88 ottobre 1879 fu «coperta ai 
pubblico una sezione di facciata com­
pinta, e il 6 dicembre 1883 fu scoper­
ta per intero, per la determinazione del 
ocronameato se basilicale o tricuspi­
dale. 

Come tutti i grandi uomini che pre­
sero parte al]'inoalz«meoto di questa ma-
gnì&ca chiesa, la terzi tutta l'Europa, il 
prof. Emilio DaFabris non vide il com­
pimento dell'opere, poiché il 28 giugno 
1883 fu chiamato a miglior vita. 

Gli successa l'architetto cav. Luigi 
Del Moro che imitando il $uo proprio 
maestro, condusse con grande, plauso a 
termine detta faooìat', provvedendo alla 
fama dei suo predecessore e alia 
propria. 

Fra 1 tanti che più sotto enunoierò 
h d'uopo rammentare il nome di Ange, 
lo e Zollano Maruoelli, maestri di scul­
tura ornamentale ; onore deli' arte ita­
liana. 

Busta per convincersene posare gli 
occhi augii sguanci, gli stipiti e gli ar­
chivolti delle porte, resi obbedienti dallo 
scalpello e mazzuolo ai concetti dell'ar­
chitetto. 

Ed ora ohe così a voi d' uccello ho 
dato uno sguardo alla storia » alle va­
rie epoche, m'intratterò su quello figure 
che sono il tema fondam ntale del gran­
dioso lavoro. 

1. I! Tabernacolo Centrale dov'è la 
Madonna cui bambino Gesù regina de­
gli Apostoli, opera del prof. Tito Sar-
rocchi di Siena, dono di Ferdinando IV 
arciduca di Lorena, marmo del peso di 
42 migliaia elevato all'altezza di 68 
metri, 

3. J dodici Aposloli cosi disposti ; 
Alla destra delia Vergine 

S. Paolo prof. Gioilìo Oallorl 

S. Andrea > K, Pagliaccetti 
S. Giacomo maggiore o P. Ooata 
S. Filippo * h. Cartel 
S. Bortolomeo 9 C. Fantacohiuttì 
S. Matteo » A. Passagiia 

A sinistra 
S. Giovanni » C, Zecchi 
S. Tommaso » 0. PHgaouoci 
8. Uiacomo minore » A. Bortone ' 
S. Simone » R. Oarnielo 
S.Mattia » U. Lucchesi 
S. Guida di Giacomo » E. Ximenes. 

8. H Gran Bastoriìievo, sulla porta 
principale del prof, A. Passaglic. Rap­
presenta la Vergine quale protettrice 
della cristianità, della patria a del pr. 
polo, con figure che ricordano grandi 
avvenimenti dell'ora cristiana: il Oon-
falonìcre e 1 Priori della Repubblica 
Fiorentina che ordiuarpno la fabb>'!ca 
di S. Maria del Flore nel 1396 (,' at­
tuale Duomo); Callieto terzo Papa che 
vendè le gèmme e gli ornamenti pontii 
flcali per valersene contro i Turchi, 
e ordinò la squilla dell' < Angelus Do­
mini > all'alba, a mezzodì e a sera per­
chè i fedeli pregassero Maria in dif:i8a 
del cristiano ; Cristoforo Colombo e l'a­
mico suo Padre Giovanni Perez di Mar-
cbeua, franseacano ; santa Caterina da 
Siena, e san Pio V Papa che favoren­
do la lunga guerra di Venezia contro 
i turchi ottenne l'ujuto degli spagnuoll 
e di Caaa Savoja e quindi la vittoria 
di Lepanto. 

Vedasi inoltre un altare coli' agnello 
immacolato e la regina Ester e la pro­
fetessa Dabora. Negli angoli inferiori 
del Bassorilievo sono scolpite le figure 
di Giacobbe e Giuda dalla cui tribù 
nacquero Gesù e Maria. 

(Continua) 
* « 

Al teatro della Pergola il solerte im­
presario sig. Lamperti, di Milano, met­
te in ecena come dall'aununziato ano 
preavviso, l'opera Mesi, di Rossini e il 
Vascello Fanta»mi di Wagner. 

Tempesta, 

In Italia 
^Vna bufera a Como. 

Unî -FivioleotisBima bufera con vento 
impetuoso, imperversò tutta la notte 
di ier l'altro e dotò tutto ieri a Como. 

li lago è agitatissimo; volano tegole, 
si staccano e cadano griglie con gran 
fracasso, gii uccelli aono travolti dal 
vento. 

Cade un nevischio gelato, e fa un 
freddo da inverno. 

Per l'aria è un rombo, un sibilo, un 
ululato continuo. 

La gente sta tappata in casa ed è 
assai impressiooata. 

Neve a elusone. 
A Olausone ( provincia dì Bergamo ) 

il giorno 16 corr. è caduta., una- grau 
quantità-di neve, ..,.", " ' 

All'Estero 
t Meeting t di nicAifisli in jlnierica. 

.Ebbe luogo a New York un grande 
« meeting » da partigiani del nichilismo 
protestante contro il trattnto d' estradi­
zione fra gli Stati Uniti e la Russia. 

Hartmann con linguaggio vioientia-
simo fece l'apologia delle dottrine rivo­
luzionarie, predisse ad Alessandro IH 
la sorte di suo padre, invitò i russi re­
sidenti in America ad aiuiare i cumpa-
triotti della Russia ad itffraiicarsi dal 
dispotismo e ad invitare gi* irlandesi di 
aiutare i loro fraielli con denaro. 

Sostenne le simpitìe della maggio­
ranza dei popolo americano per la causa 
nichilista. 

li « meeting » vptò una proposta che 
invita il Senato a respingere il trattato. 
— 1 Cavalieri del lavoro aderirono alla 
proposta. 

In Provincia 

Sappiamo che i locandieri del paese 
si affaticarono in questi giorni onda 
nulla abbia a mancare, essendosi essi 
provvisti di eccellenti vini e di squi­
site vivande per tutti 1 gusti. 

Attendiamo, come di salito, qualche 
vecchia conoscenza della vostra città. 

Z, 

Wloete ImproyvtsRa Giovedì 
mattina una donna attempati di Rovo-
redo, portandosi al mercato dì Rvi-
gnano, volle far sosta a Varmo in casa 
dì quel parroco che era suo nipote. 

Ma non appena giunta cola, venne 
presa da improvviso malore, ed uscita 
nel cortile, cadde a terra rimanendo in 
pochi istanti cadavere. 

In Città 

ria della rappr<«iitanza ampezzana, 
Tipi di comune SMello avrobberopreso 
l'olio ; ma invece qi vollero raddoppiare 
il rabarbaro. • 

Dir dì DO franc^ente oon si potnva; 
dir di si decorosuaente non si voleva 
e si fece capo alla proposta di chiama­
re una oommissioii sopra luogo, tanto 
pur ricominciar dpprincipio,. tirar In 
lungo ed aver mdo dì tesser bugie e 
far andare se fose possibile, tutto in 
runa. i 

^ La rappresentanla infatti volò l'or­
dine del giorno sE^uente: 

«Dì f,<r pratichi cnil'autorità sape. 
« riore governativi affinchè mandi so­
li pra lungo una cmmlssione decisiva, 
< la quale verifichi le oondiz oni topo-
< grafiche dei luoibi e quelle stradali, 
«esamini i bisognidelU popoinzinne a 
« proponga una va di componimenio 
« seoosdu cui vsngloa adottate quAlle 
« onraunioazioni i ICquali saranno rite-
« nuto accessorie (necessarie) con rì-
« guardo all'importi za dei paesi ». 

Dei Consiglieri 6 dissero di sì, 6 dì 
no. 

Dunque siamo incora alla Commis-
slouH cioè al sic)( erat secondo i Bi-
smark di Ampezzi;; ma questa volti ni 
inganneranno. Noi siamo più al 1880 
quando i Sindaci:togliendo la mano a 
Giuseppe Balsiimo ipaventavano le Marie 
Antonietto prefetiizie con un bicchier 
d' acqua magnetitcata. Allora fu fatto 
cr-dere ohe !a tr«menda popolizione di 
Ampezzo minacciiva di ribellarsi in 
massa contro la Cimmìssione e dì sbra­
nare i poveri iiisegneri, ohe telegrafi- zinne dei compagni d'armi 
oamente vennero iichìainatì ; ma ora il pei quaìi l'assembloa, in 
giuoco oon è più buono, come queìlo di 
«0 mazzo di aart( segnate. 

Il sig. Prefetto non è pesce per questi 
ami e la comnaisaoue quai.do verrà, po­
trà véde'B e toccira lo stato selva((((io 
che un comune d̂ i più ricchi delta pro­
vincia, che vorrebbe gareggiare coi paesi 
civili, che ha speso in pochi anni ben 
treoontomìla lire a comodo ed esclusivo 
vantaggio del capoluogo, lascia duo tra­
zioni con una popolazioiie dì 650 abi­
tanti. 

Vedrà la commissione, che il dar corso 
alle deliberazioni del Genio Civile è 
unico mezzo di comporre il dissidio tra 
la popolazione dol capoluogo e quella 
della due frazioni. 

Sosterrà il verdetto del governo ed 
insognerà pi.r tal modo ad un comune 
avaro che non è da buon amministra-
tor.e se la d atribuzinne equanime dei 
vontafigi. non ai.ffi seniire a V"r.iagein 
di tutti proporzlBbaìinènte. 

Noi accettiamo senza paura la Gom-

OUrIs, i5 aprt'je. 
Strade obbligatorie nel Camum 

di Ampezzo. 
Cagione d'una indisposizione, il vostre 

umile corrispondente questa volta capita 
in ritardo. 

Come annunciai tempo fa su questo 
periodica, il ricorso f t̂to al governo da 
questo comune per la cfinceltazione della 
due strade dì Óltris e Vultois dall'elen­
co delle obbligatorie venne respinto e 
poscia per la seconda volta dal Genio 
Civile dichiarate obbligatorie e classifi­
cato di 3.a categoria. 

Per questa fu indetto d'ordine supe­
riore giorni f J, una sessione straordioa-

A s s e m b l c a dot V e t e r a n i . I 
Veturi'.ni 18tó49 della Piovuioia di 
Udine, »l riuiiirouD la sera del 14 corr. 
in asiembieaordiiiariii nella aala, conces­
sa gnntìlmente dal Presidente, della So. 
cleta di ginnastica e scherma, in via 
della Posta. 

Premosso un cenno sulla istituzione 
del sottU'Oomitato friulano, che funziona 
dal 1 marzo 18S4 e dell' HUtouomia in 
cui è entrato cull'anno 1886 per dell' 
beraaìoue del ti'rzo Congresso in Vene­
zia, la relazione del Consiglio di Pre­
sidenza accenna al progressivo incre­
mento dei soci, indi fa la commemora-

decessi fioora, 
segno di ori.)-

ranza, si alza commossa. 
Preso atto della gestione 1886 venne 

ad Unanimi approvata, dopo aver rile­
vato, ohe per tre quarti dell' Incasso tu 
devoluto in.sussidio ai Vateranì mise­
rabili ed impotenti, ed il restante ero­
gato in oggetti di cancelleria, aggio al­
l'esattore e spese postali. 

La relaziono accenna al fondo versato 
ai Monte Pensioni in Torino, fondo in 
parte costituito con sottoscrizione di eoci 
u fondo perduto e con el>rgizione avuta 
dalla locale Cassa di risparmio, fondo, 
che per deliberazione dei Consiglio di 
amminiatraziona verrà converiitu in o-
pern di previdenza più pratica a f^n-
taggio dei soci bisosnoai. 

Durante l'anno 1886 il sotto-Comitato 
ebbe rappresentanza nel quariSo' Con-
greiso di Napoli; osile funzioni cnm-
memorative di-ila sortita di Mestre 1848; 
nHli'uQDiveràario deljn morta, dui 'g.-o9-
rale Nicola Fabrìzi in Roma, e dì Ca­
millo Cavour in Santena; come pure a 

°',''!Ì°'"'^.«''i^'""'''* , ' ' j J ' °°" '* 'i '°°' ! .Sufrea per la deposizione d'una oorona nai.t̂ nnon „ , »„.,..,i» j - , I 'snlla tomba dei valoroso principe Fer­
dinando di Savoja, 

Dopo ciò l'assemblea passò alla no­
mina dì un terzo consigliere, e raccolte 
le schede, fu eletto a voti. unanimi il 
Big. Peìlanni Giovanni, e quindi l'adu-
ni\nza dì sciolse. 

centemente il peccato d'una nuova luU' 
gaggìné; è il Comune di Ampezzo quello 
che avrebbe d'averne timore, perchè la 
Comm'Esinoe dovrà riconoscere che esso 
vuoi sopprafarci malgrudo il suo obbligo 
preciso di buon amministratore ed il 
nostro diritto di contribuenti. 

Però tal sia di lui. La strade di Ól­
tris e Voltola questa volta sì faranno 
e la povera e maltrattata giustizia non 
passerà più il Lumìeì. 

Y. 
Pirata di Pordenone) i5 aprile. 
Il prof. Stefano Fenoglio, è morto 

ieri notte a Prata dì Pordenone. 
Fu medico valentissimo, gentiluomo 

perfetto e fu, specialmente, un gran 
cuore. 

I funerali si celebreranno domani a 
Prato. 

P o n t e l t b a i6 aprile. 
Domani a Pontebba fervei opus. 
Come vi scrissi, domani qui avremo 

la lotteria a beneficio dei danneggiati 
dai terremoto delia Liguria, e in tuie 
occag'one il vostro concittadino Antonio 
B<inello ci farà pasS'ire qualche buon 
quarto d'ora coi suoi giuocliì dì prestigio, 

Dal programma dei giuochi [in numero 
di quittordici) si può fin d'ora aspet­
tarsi un sucCfSìO dei più brlllaDti, 

Dopo IH prima parte di essi, una gen­
tile signora dei paese declamerà una 
poesia d'occasione. 

A titolo di cronaca vi annunzio che 
anche il sig, Giovanni Rossi di Ala, do­
veva leggere in detto giorno una sua 
memoria sui recente terremota della Li­
guria, ma no fu impedito per la sua im-
prudenza, avendo voìuto egli, renitente 
alla leva in qa.<liià di eu'ldito austriaco, 
Varcire il confine ed an'iare a Pootaffei, 
benché sapesse che quegl' ì.i, r.r. Gen­
darmi avessero avuto l'ordine di arro­
starlo. 

Dunque se Oiovc Pluvio non ci verrà 
a seccure, passeremo una bella giornata 
8 nello stesso tempo avremo beneficato 
i nostri miseri fratelli della Liguria. 

X. 
P o r c o t t o 16 aprile. 
Domani, domenica, ricorrendo in Por-

ootto la sagra «nouals dill'ottava di 
Pasqua, avrà luogo una grande festa 
da bailo. 

Alla sera verranno accesi svariati 
fuochi d'artificio ed avrà luogo una 
graùdo illumina7.ìone. 

Croco R o s s a I t a i i a n a . Sub 
Gomitato di Sezione di Udine. XVII elen­
co dì sottoscrizioni. 

i4zioni lemporanee. 
Municipio di Santa Maria la Lunga 

—• Azione una. 
Munìoipio di Vivaro (Maniago) — 

Azioni due. 
« 

Totale a tutl'oggi — Soscrittori N. 408 
— Azioni perpetuo N. 32 — Azioni 
temppranee N. 411. 

La Presidenza invita tutti coloro che 
si soli gentilmente incaricati dì racco­
gliere io sgcri/.iooi e ohe posaedesaoro 
tuttora qualche scheda firmata, a vo­
lerla tosto rimettere ul presidente del 
Gomitato co. Antonino Di Prampero. 

Udine, 15 aprile 18S7. 
Il aegr, provvisorio 
Avv. 0. A. Ronchi. 

P e r I* inam$ura!EÌone d i u n 
m o n u m e n t o . Il giorno 16 maggio 
s'iniuguru a Verona il Monumento a 
Garibaldi, lo tale occasione da informa­
zioni che abbiamo assunte sarà estesa 
la vnlidità dei viglietti di andata e ri­
torno per Verona par tutte lo stazioni 
autorizzate, e per li termine da 7 a 16 
maggio- Per le rappresentanze dei Re­
duci sarà accordato un ribasso dei 76 
per 'Ofi, Di C'ò diamo avviso aile so­
cietà dei Veterani e Reduci, che sa­
ranno invitate. 

Il programma delle feste sarà pubbli-
rato nella prossima settimana. 

P e r l e e serc i taz ion i di coin-
batt in ieuto . Il Municipio di Udine 
avvisa che per disposizioni prese dal 
Comando dei Presidio Militare di que­
sta Città, avrà iiiogo nel corrente mese 
di aprile una esercitazione dì combatti­
mento per le truppe del Presidio stesso 
nella zona compresa tra Martignacco-
Passoos-Colngna Casali dei RIZZI e Udine, 
e che a mente delle prescrizioni oonte-
aute nell'Atto N. 61 del tiìotnale Mili­

tare dell' anno 1881, seguirà la truppa 
apposita Commissione incaricata dì ac-
coeliere 1 reoloml, veriBonro e liquidare 
i danni, che eveutuaitnente fossero ar­
recati alla coltivazione campestre, nella 
giornata stossa lu ouì avrà luogo la 
manovra. 

Tanto si pubblica a notizia e norma 
dei possidenti e-agricoltori della tona 
di sopra Indicata. 

I due niioTi maggiori di 
c a v a i l e r l a . Questa mane In Giar­
dino grande, il Colonnello dei Reggi­
mento di civalleria 8.a Savoia, presen­
tò agli ufficiali e soldati i due nuovi 
maggiori Oarini e Doudioli. 

EieTM s u i n a t i d e l tSB7, I 
Ouueigli di leva pei nati nel 1867 sono 
convocati il 13. maggio. Il sorieggio ii.-
cominciorà l'il giugno ; le sedute per 
l'esame deflaittro ed arruolamento loio-
mincieranno il 22 agosto; la sessione or­
dinarla sarà chiusa il 22 ottobre. 

l i t e m p o e l io fi*. Fa freddo: è 
proprio così, Ieri pioggia e vento du­
rante tutta la giornata ; pareva di esser 
tornati a novembre. 

Oggi non piove, ma l'abbasaameuto 
di temperatura continua tuttavia. 

Sui nostri molti cìrconstanti oadde 
poi In quantità la neve. 

Del resto non siamo noi soli a sof­
frire di cotesto perturbazioni atmosfe­
riche: il pessimo tempo s'è tatto sen­
tire anohe in altre Città : Venezia, Pa-. 
dova, M lano... 

B a i l o di-l ieneflcenaia. Questa 
sera alle ore 9 ha luogo al Teatro Mi­
nerva il ballo di beneficenza dato dal 
Circolo operaio a beneficio dei danneg­
giati dal terremoto della Liguria, 

Il prezzo d'ingresso è fissato ih lire 2 
e dà diritto di condurre due donne sot­
to la propria responsabilità. 

Il biglietto per l'abbonamento al bal­
lo costa lire 2 e quello per.un palco 
lire 6. 

Facciamo voti che la Festa riesca 
splendidamente non solo, ma proficua 
allo scopo per cui vonue ideata. 

n a n d a militare. . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Bandi 
del 76° Ke;;g, fanteria, domani domenica 
dille ore' 6 alle 8 pom. sotto la Loggia 
Munioipale. i . 
1,'Marcia «Oirgeuti» Lopes 
2. Prologo «K'goifltto» Verdi 
3, Romanza e Vàlzer «Amleto» Tliomas 
4, M-'Ziirka'o Bice » Cagli 
5. Sintonia' < Gioja e dolore » Lopea' 
8. Atto II. «Faust» Gounod 
7. Polka « In sella » Verza 

11 capo-musica 
Lopei. 

Teatro ItXinerTa. Non troppa 
gente jeraora. al Facciamo Divorzio di 
Sardou, che' fu recitata egregiamente 
e valse grandi applausi specialmente alia 
valeutisBima Boettì e al bravo signor 
Vestri, 

Questa sera la Compagnia Zerri-Laz­
zari fa riposo. 

Domani gedora, uno dei cavalli di bat­
taglia -Iella signora Duetti.. 

Farà seguito,, per richiesta gene­
rale, la brillantissima farsa ; tjn buffo a 
svasso. ' 

CI sia lecito poi deplorare la fred­
dezza del pubblico nel frequentare il 
teatro. 

Le produzioni che vengono date son 
delle più scelte, la prima attrice desta 
ogni sera più l'ammirazione di tutti; la 
compagnia nel suo complesso è buona; 
che si vuole dunque di più?,.. 

» 

1. Quanto prima per serata a beneficio 
doli' artista brillante, Leopoldo Vestri, 
si darà: 1' /tnporlitno e l'astratto, com­
media in 8 atti di F. A. Don. 

2. L'opera Ruy Blas, concentrata nel 
vuoto, parodia comica musicale in un 
atto, scritta per l'attore L. Vestri. 

3. La marionetleide, scena comica nuo­
vissima. 

4. / due siionaiori amliHlanli, bizzar-̂  
ria comica musioaie io un atto. 

Circo lo e q u e s t r e . Questa sera 
alle ore 8 1|4 in Giardino grande, avrà 
luogo la serata a beneficio del distìnto 
cavallerizzo Arturo Zavatla. 

Domani, domenica, due rappresenta­
zioni : una alle oro 5 pom. e l'altra 
alle ore 8 1|4 pom, precise. 

Lunedi ultima raj>presentazÌ0De. 

S'urto In f erroy la . Leggiamo 
nella Gaziella di Trei;iso oggi perve­
nutaci : 

Ieri partiva da Trieste per la nostra 
città il sig. Edoardo Panfili, possidente 
triestino. Egli recava seco un baule 
dove erano racchiusi abiti, effetti diversi 
e oggetti di valore- Giunto a Ud'ne 
ebbe curiosità dì visitar il baule stesso, 
e con dolorosa sorpresa s'accorse che 
durante il viaggio era stato scassinato 
e aperta dal sojiti ladri che sono al 
soldo delle società ferroviarie. Naturai-
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tnenta il furto potrt-bbe anche aaiere 
avvenuto per opera del peraoDule aU' 
atrlBOo, daojlie egli UOD può preaisare 
8s Bla sialo coasumiito al di l i o al di 
qvia del conSue. l malaadrlai rubaroaa 
due spillo d'oro eoa brillami e qualche 
altro oggetto. GoetreUo a proseguir su­
bito da Udlae par Treviso, Il sig. Pao-
Sii fece atuòlaiie la regolare douniida 
del /urto al nostro ufficia di questura, 
ma chissà se si arriverà più edeaso a 
metter la miao sui manuali I 

Il suocedei'si di slmili reati da poco 
tempo a quesia parte, sulle f̂ -rrovi--, 
imp'resBioaa non poco, dacché oltre 
d'essere i viaggiatori deoueggiati, han-
Ilo lo sconforto di veder la cosa rima­
nere uà Diisiero, 11 die fa i ladri sem-
pr» p ù audaol e temibili. 

Vogliamo epiirara che le indagiol già 
inizate da questo ufSciu di P. S. d'ac­
cordo con quello di Udine, rlesciranno 
a trovare una buona volta questi abili 
Dotlr.ittori di cose altrui, 

S t a b l l l n i c u t o b a c o l o g i c o 
'JIKnr8Ul*e< Uiiomato il seme dall' i~. 
beriiHZiooe sulla Alpi, si rioomiaoiò oggi" 
In disiribuzione. Hecipito Udine via 
Cuss^gDBcco II. 2, eeoondo piauo. 
Osservaeloiil moteorologlcho 
St.iziooe di Udine — K. Istituto Tecnico. 

Prof. Neatore Prot t fc t lar !«« In 
NTapoII, (Via RoniM e o n entratM 
dal Vlea S.' P o r t e r i a B, totatawut 
n. flO p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarti neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli la richieste. 

NESTORE PROTA-aiURLEO. 

IB aprile 1887 

liarometro ridotto a 10* 
alto m.lld.IOsni livello 
dei mare miiliuietri. .. 

Umidità relativa . . . . 
Stato del cielo 
Acqua cadente 

Ì direiione . . . . 
veloc'ta chilo'm. 

oreSà oraSpi 

luh 748:8 

m 79:: 
piovv. piovvi-

0.41 lftS< 
; • • « • . :B̂  
i;- l«t: ,§:! 
,9,8 6.6 

ore9p, 

748.1 
58 

copert 

E 
5 

7.4 
Vento 
Termometro centigrado 

„ , ( massima 11,6 
Temperatura | ^j^i^^ _ g g 
Temperatura minima all'aperto — 6.1 

Oiornn 16 apriie ore 9 ant. Barometro 
mm. 760.3 — umidità rela iva 55 — 
gtato del OIKIO coperta ~ acqu» ca-
dHDte mm, 0,8 vento dir. SE. ^velocità 
Km. S temperatur» 6 2, minima ester­
na nella njtte 16 16 i — Ì2.7. 

Telegramma meteorico del-
l'Utllaiu oeutrale di Kuma : 
(Kioe'viito alle 4.10 p. del 16 aprile 1887} 

lu Buropa pressiiine elevata ad occi-
liopie dapri-sìione a nord d'Italia ; pres­
sione alquanto basea sulla Russia o-
rieulale: Bretagna 773, Oeuuva 763, 

in Italia nelle 24 ore barometro no, 
tevulmente disceso, pioggio a sud e 
sull'Italia superiore e qualche tem-
pora'e^ 

Venti qua e la furti dal terzo qua­
drante a nord, temperatura poco cam­
biata. 

Stamane e eia coperto e piovoso sul-
r Italia superiore o a sud del Conti­
nente. 

Venti generalmente del terso quit-
draute. 

Barometro 763 golfo di Oenov», 756 
estiemo nord, 760 Guglari e Palermo, 
761 Malta e Atene. 

Mare agitato sulla costa ligure e 
sull'alto Tirreno. 

Tempo probabile: 
Venti freschi intorno al ponente, 

cielo nuvoloso con pioggia specialmente 
Bull' Italia ihfarioro. 

Mare Bgit:>to sulle coste occiden­
tali. 

{Dall'Osservatorio /Meteorico di Udine.) 

n i u g r a z l a m e o t o . Sieno rese 
grazie alla benemerita Società Corale 
cittadina Alberto Mazzcucatn, per la »-
largizione di L. 12 frittami, nell'occa­
sione della morte del mio povero ma­
nto. G.ò valse a lenire In qualche parte 
la mia sventura e quella dei miei dare' 
litti bambini, 

PsIroniKa Piulti ved. J^auro, 

K a i i o c c a » —' Apparecchio di 
somma importanza in tutti gli animati; 
Importantisiimo nell'uomo in cui al­
l' ttffloio di es.ia destinata alla divisione 
e masticazicne dei cibi, »lla deglutizione 
del bolo alimentare o delie bevande u-
nisce quello a lui speciale dulia loquela 
e della parola. 

La bocca va soggetta a multissime 
Infermila tutte som namente incomode 
e fast dioie e moltii anche letali. Come 
le afte che dalle labbra alla laringe 
possono invadare la te le suo paitiohe 
tormentano a si riproducono per multi 
giorni il tu''gore attivo o passivo delle 
gengive talvolt î tanta daloroso e spossa 
con vacilUmento inoomodiBsimo dei' 
denti, le fungnaiià, le pseudo-membrane 
sulle medesime, 1' ulcerazione dei bordi 
alveolari con e senza cmornjfgle. L'in­
gorgo generale o parziale delta muccosa, 
e sp.'cialmente delle guance. La glos­
site, 1* aposteme, l'angina, il prolasso 
del vela pendulo palatino, eco. eoe ; 
senza parlare dalli scorbuto, degli Api-
tellomi, dei cancri, eco, eco. 

Orbane di tutte queatit ioiermilà nate 
e mantenute da parassiti animali o ve­
getali non solo ss ne può infillibilmeijte 
prevenire lo sviluppo, ma la maggior 
parte di esse possono essere curate e 
guarite coli' uso prolungato ed ai idao 
dello Sciroppo depurativ,) P-irlgliiia 
compoKto dal dult. Oiovaniii Mazzolini 
di Róma il quale i riconosciuto da tutti 
come il più potente antiparassitario del 
giorno ossia dotato delia eminente virtù 
d'uccidere prontamente qualunque cel-
lul-i, ohe si sviluppi accidentaimoole nei 
nostri umori riportandoli cosi alla nor­
male composizione, E per le sue emi­
nenti virtù a per il suo gran smercio 
fu premiato otto volte. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G . C o m e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia K l o t n e r alla Croce dì 
Malta. 

Società dei gtnrrunchicrl. I 
Boci sono invitati all' accompaiznam^nto 
fnnebre del Socio Onorario I l u | > l c s > 
s I s X'rauceglCO che avrà luugo do­
mani 17 corr. alle ore 5 pom. parten­
do dalia' casa aita in via Cavur N. 13, 

Egregia Professore, (XIV) 
Prego spedirmi a posta corrente n. l'i 

bottiglie dei suo Galattoforo. A tuie uopo le 
rimetto l'unito vaglia. 

Detto Galatloforo l'ho trovato, contro mia 
aspettativa, giovevolissimo, 

Dcv, Francesco Kannucci, 
Coprano (Pr( di Roma) 19 ottobre 1883, 
Questo nuovo travato, di grstissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
creiione lattea allo madri che ne sono scarse 
0 priva affatto. 

Una bfitti|;IÌB di Galalloforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinqne 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Fan airettamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

In Trilsunale 
C o r t e d ' J i s g l a o d e l C i r c o l o 

d i H d l n e . Udienza del 15 apula 
1887. 

Un giovane di 27 anni di aspetto 
molto oivili>, vestito con alquanta ricer-
oatpzza, sledeva sul banco depli accu­
sati sotto r imputazione di truffa e falso 
i l atto pubblico. Parlava molto propria­
mente con acci>nta meridiunale, appar­
tenendo egli a distinta famiglia resU 
dente iu Gaeta, 

E leardo Ferrari, tale è li nome del­
l'Imputato, si mostrò di ingegno ove-
gliatissimo nello contestare ai testimoni 
circostanze di fatto ohe tornavano a 
suo danno, ma le prove parevano sòbias-
danti, come ebbe a dire il P. M. nella 
suadiligpntn rcquiaitoria, e specinlmente 
quelle dell'Ispettore di F. S, dott. Ca­
stagni, Il qu"le attestava che l'impu­
tato ebbe a fargli ampia oonfeasioue del 
reato da lui commesuo. 

D'altronde anche airadiepzsii Fer­
rari amtu'se di avero apposta lui sul 
vaglia spedilo da Budapy<>t all' indirizzo 
Quaino Fnincesco, ailnrs detenuto in 
queste carceri, il segno di croce fioen-
dolo figurare, anzi avoudo firmato come 
testimonio ch« il detta segno di croco 
era etata apposto dal dcstlnatarin. 

Dichiarò ancora ohe nel 9 «ttcbre 
1885 riscosse questa vaglia dall' ufficio 
postale di qui senza ohe il danaro sia 
stato oonspgnaia al Francesca Qu'ilno 
prodetto. 

Il difensore (avv. Baechiera) dimo-
strò come al solito di aver studialo il 
proceso fina nei suoi piccoli dettagli : 
egli ammise che il falso sussiste, ma 
fece la distinzione «e cioè queC falso 
era stato e^pammm dniasainentc, a se 
altrimenti in buona fede. Le di lui ar­
gomentazioni furono fatte proprio dai 
Giurati, i quali diedero vardett» nega 
tivo e canseEUontemente 1' Edoardo Fer­
rari fu dichiarato assolto. 

L'avv. Baschlera ha vinto una bella 
causa. 

Compagnia d'assicuraiioni sulla vita 
Fondala nel i845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Questa polente Compagnia è mutua 

e come tale ripartisce agii assicurati la 
totalità d"gli utili ; applica tariffa ma 
derate e patti di polizza eocezionaimente 
liberali. Emetto polizze di assicurazione 
in caso di 'ieoesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre nuche delle combinazioni speciali. 

Neil' assiouraziool iu caso di decesso 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19 89 ; 22.70 ; 26.38 ; 
31.30 a seconda che l'nssicurato abbia 
l'eia di 26, 30, 35 o 40 anni. 

Esempi di alcune combinazioni speciali 
della NHW York : 

1. Delazioni di ragazzi, — Un pa­
dre dell'eia di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlia dell'età di un anno. 
Paga all'I Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30 Se il padre muore, 11 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000, S» il padre 
vive, avrà in tutto pagata £0 annualità 
8 riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
eeoondo i risultati siiiora nttennti dalia 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2. ylssicuraztcni a prumto lemporanso 
seguilo da annuaMà eguale,— Cu uomo 
a 30 anni sot[oaorivfl un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premia annuo cui si assoggetta per 
uu periodo di SO anni se vive, è di 
lire884,60. Se premuore i premi cessaro 
di esser pagati mentre gli eredi inaas-
seranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età dì 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dall-i Gi>m-
pagnia una rendita vitalizia di L. 384.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assicuiazlone di tire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3. ylssicurazioni miste con ittniiiirso 
dei premi, — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue asaiecra im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo d-icesso. Se rnggiuoge l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti I pre­
mi già pagati, più la partecipaziune 
utili. 

Banchiere della Compagnia in Udine: 
Banca di Udine. 

Per schiarimenti informazioni e prc 
grammi rivolgersi al signor 

U g o V a m e a 
Via Oelioni n. 10 Udine 

stero ei limiterebbero a dare aoiieda 
bianca, 

Jl comhaliimento dei 28 Slarso 
in Africa. 

Il giorno 28 mar2o, fuvvi, come eb­
bero ad annunciare i giornali sulla 
strada di Muokullo un combattimento 
fra uua compagnia del 1 Battaglione 
bersaglieri e gli abissiDl, 

Io quel combattimento, come rilevlft-
ma da una lettera spedita da oi> ser­
gente che vi prese parte, ad un suo 
amico, le nostre truppe ferirono venti 
e uccisero trenta e p>ù nemici, e con­
dussero seco 31 prigionieri, 

Telegrammi 
S u a h i m 16. Non si ha qui alcuna 

notizia del « Venezia ». 
Domattina parte per rioeroarlo l'av­

viso inglese e Delphin » oomandiinte 
Laffibtoo. 

Mentre questa esplora la costa verso 
il sud, un'altro piroscafo fu invialo dal 
governiitors egiziana colonnello Eitobe-
ner, alia ricerca del t VaaeUia ». 

Eiso esplorerà verso il nord tanto la 
costa di Africa quanto quella d'Asia. 

li generale Gena ha telegrafato l'altra 
sera da Massaua ohe l'avviso « Barba-
rigo» aveva incrociato il pirosoofa « Ve-
nenia » presso gli scogli di Brothers a 
cento chilometri da Suez 

Il telegramma odierna da Suez in cui 
si annunciava il rimorchio verso Suez 
d'una nave che dal canot ui doveva es­
sere li vapore « Venezia » calmò al­
quanto, ma non si tolse le apprensioni. 

Manca ancora assolulameoie una no­
tizia positiva. Non è esatto quanto ri­
ferirono i glorniili di stamane e doveva 
essere stato telagrafato da Gene, ohe 
cioè il «Scilla» aveva avvistato il «Oa-
rlddi» ohe rimorchiava il «Venezia», 
verso Suez. La nave rimorchiala, non,si 
sa ancora se sia il «Venezia». 

Per gli agricoltori 
I l s o l f a t o d i f e r r o i m p i e g a ­

t o p e l r i s a n a m e n t o t l c l l e^v l t i . 
Ora ohe tai.io si discute sulla'opportu­
nità d'impiegare 11 latte di calce, op­
pure il solfato di f'aae>)per p^ êaervare 
le viti dolila Grittcgamà, metodi questi 
che portano una spesa non indifferente, 
voglio anch'io spender^ una. parola in 
argomento e suggerire agli agncaltori 
l'uso del solfato di ferro, impiego che 
varrebbe a risparmiare" i nave decimi 
della spesa, io confronto, all'uso della 
Calce e del sale di rame. 

Nelle poche viti di mi» proprietà l'uso 
dui solfata di ferro mi diede buoni ri­
sultati ed ogni anno mi daoao frutto 
abbondanti. 

Per applicarlo mi servo di una solu­
zione al 1 per mille di solfato ferroso 
(vetriolo verde) e con questa inatflo la 
terra tutt'intorno ai gambo della vite. 

Quest' operazione ai ' fa due volte, la 
prima subito in primavera e la seconda 
dopo la fioritura e quando i grappoli 
sono g à beo pronunciati. 

Sarà bene di fare la bagnatura io 
tempo di siccità. 

La minima spesa e la facilità dell'ap-
plìoazìooe dovrebbero spingere qualche 
agricoltore a farne esperiiiieuto anche 
su piccola scala, attesoché la buona rip-
scìta sarebbe feconda di vantaggi im-

he elezioni alla Q'amera. 

In seguito alle nomine dei nuovi mi­
nistri e, segietari generali la Camera 
sarà chiamata a procedere alle seguenti 
elezioni : 

Giunta delle elezioni un membro al 
posto dell'on. Grispì ; 

Giunta pel regolamento della Camera 
un membro al posto dell'on. Grispi ohe 
era presidente e relatore della Gammis-
sione; , 

Giunta generale del bilancio due 
m<-mbrl al posto degli ,on. Gerard! ed 
Ellena nominati segretari generali; 

Un membro della Commissiona di vi­
gilanza nella biblioteca della Camera, 
al postò dell'on. Mariotti. "' 

Si dovrà inoltre sostituire l'an. Zà-
nardelli nella Commissione della legge 
pei riordioamento del ministeri e ih 
quella per la legge comunale e provin­
ciale nominare un segretaria dejh Co-
mera al posto dell'olì. Mariotti. 

A Montecitorio: si riiiene. general­
mente che non vi sarà battaglia per 
queste nomine e che si concorderanno 
le varie candidature. 

In tai caso gli avversari del Mini-

Membri£Qedéipriv-atl 
I l i S I n d a c o 

d i M o g g i o - U d i n e s e 

AVVISA 

Ohe a tuttoaprile oocr„ è aperto il 
concpi'Bo al posto di Segretàrio'del Co-' 
muoe, a cui è annessa l'annuo stipen­
dio di L. 1660 gravato dalla tassa di 
ricchezza mobitf,' :, < 

Le Istanza degli aspiranti dovranno 
essere oorredatei 

a ) dalla patente di Segretario:co­
munale ; ; . • 

: b) dalle fedine penali di data re­
cente ; 

• e) dal oertillcato di sana costitu­
zione tìsica j ; 

d ) dal certifioato constatante la 
buona condotta politico-morale 5 

e) dalla prova d'av.er fitto il ti­
rocinio di pratica pressa altri Monloipt; 

f) da tutti quegli altri documenti 
comprovanti studi percorsi o servigi 
pi estati presso pubbliche amministra­
zioni. 

L'eletta entrerà in ojrioa tostt» apr 
provata la nomina e dovrà attenersi 
alle: dlaposizioni del Capitolato, che re­
gola il servizio di Segreteria, il quale 
è ostensibile presso quésto Municipio. 

, 14 aprile 1887. 

ilSindaooff, , 
Am. G, Simonelli, 

l lB I tCA' rW DBlLI,.A ,jÌB:T,A.: ' 

l i i o n e , 18 aprile 
Il mercato serico riinane in uqa si-

tu'izlone indecisa, — Gli afliri sono 
assiì limitati per le sete europee, meo-
tre le chinasi hanno largainente alimen­
tato la nostra atugiountura, 

I t E l l a n o , 16 aprile. 
Oun tutto cho la domanda non manchi 

tanto per greggia ,come per, lavorati, 
gli affari sono liinitati ed i prezzi, con­
servano una carta Etazionarietà devo­
luta alla fermezza dei possesiori poco 
propensi a nuove, concessioui. 

L'aspettativa ed i|,riserbo oggi ponno 
dirsi 1« note predominanti, maggior-, 
mente poi coli'attuale stagióne fredda 
e variabile che prolungherà di molti 
giorni in confronto degli altri anni la 
messa delle sementi al covo. 

(Dalla «9(0,) 

Cividino 
Chi desidera far acquisto dell'ottimo 

C i y l d l n o , si rivolga per informazioai 
all'osteria alla Casa Rossa fuori della 
porta Pracchluao, Udine. 

DISPACCI PARTICOLARI 
HILANU 16 

Rendita Ital. Oft.SS àer. 09 .SO 
Napoleoni d*nro —,. —1— 
Marcia 134 l\ì l'ano. 

VIENNA IC 
Renillla aastrlaca frart») 81-05 Id. anstr. (arg. 
S1,9S Id, auitr. (oro) 118.-^ i Ionia, 136.80, 
Nap. 30.04, (. 

PARIOI IS 
Ghiuinra della sera tt. 93.05 I— 

PrupriHià d«lla tipogrnlla M, BiRDUBt^ 
BIMÀTTI AmaRÀNniU) oerr.ntf. resfinns. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Oemona, rimpetto al 
Magazzino di legnami del signor Pecìle, 
trovasi un m a g a z z i n o d i v i n i 
l I o d c n c B e , P i e m o n t C B e ^ d i 
B e n e v e n t o o l i R i a b r u B o e , a 
prezzi da non temersi ooucorrenzar 

Rappresentante per Udine e Provincia 

25 GIUSEPPE COSTALUNGA 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Montagna dop' 
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Società internazionale sericola-.. 

AVVISO 
Esaurito intieramente il seme fino dal 

p, p. marzo ; non si accettano più com­
missioni nò dai sottoscritta uè dagli 
Bgen'i mandamentali. 

Ciò a norma di coloro che potrebbero 
farne calcolo e per evitare inutili do­
mande. 

S. Quirino di Pordenone, 5 aprile 1887. 
Per la Socintà 

ANTONIO GRANDIS. 

G. B. DEGANf 
Grande deposito di vini neri fini e 

da tavola, delle migliori plaghe viuicole 
nasisloaail l . 

VINO CHIANTI 
In Baschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei eignori Committenti di 

Città le consegne si fanno f r a n c b e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porla Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio in vi.i Erbe. 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO MANIFATTURE 
13 Via Cavour n, 4 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
nazioiiaii ed estere da lire I O ) 1 8 , A 4 , 
9 9 , 8 0 , 8 S a lire § 0 il taglio vestito. 

Stoffe per signora, Tibet, Beiges, Mus­
sola eòo. ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, copertori lana, Traliei per 

materassi, Crettoni per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e catone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Grandissiìno assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 3 , 
4 . S O , « , 9 , O, 1 1 , I O , a O sino 
a 4 0 . 

Aasumesi commissioni in vestiti da 
nomo confazipoati sopra misura prò-
metteado eleganza, solidità e puntualità. 

Pietro Barbaro 
e Yedi avviso in quarta pagina ) . 
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Le inserzioni dall' Estero per JB Friuli si ricevono esclusivaineniente presso l'Agenzia Prinpipale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'intèrno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Udine-Presso la Farmacia DOMErVlGO DE CANDIDO - Udine 

Depositi in Udine, 

.ftifOff'O'OdicId Do'inenrop. 
Francese Cotnelli, 
Fràiìoeseo Mijifilni, 
Angelo FiibrìaV 
Bogpro Augusto. 
Giuseppe* Oìrótóai. • 

A U 8)4 1878 

ANAUSi CHIMICA 
fatto da WS parsonntitiente alla sor. 

f;ento doU'acqua amara « Victoria ». 
1 peso specifico importa per 17,0 R, 

1.05SS8 
Iti BD litro d'acqua sono coiitnnall 

Solfa tó di wsgDiìSÌa . , . gr. 38.3800 

trovasi un grande deposito 
dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

soda 
« ' potassa . 
» calco . . 

Cloruro di sodio . 
Carbonato di sodio 
Terra alluffliiìa , , 
Addo silioieo . , . 

20 8340 
0 3105 
1.60'iQ 
2 2431 
0.4980 
00229 
0.0114 

Somma 58.05(9 
Acido carbonico in parte libero ed in 

parte combinato 0,3889. 
feti M. BALLO chimico della citta 

di Blldapest, 

Ohe l'acqua amara della Borgenla 
« VIOTORtA » sia la più ricca di 
so^taoKS minerali, lo si deduotj dalle 
qui riassunte analisi! 

Proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

In mille grammi 

SORGENTI 
H g J | 

•3 a 

I l i 
f l l 
5 « '3 

Victoria di Buda . . 
Uàkòc?y . . . ' . , . . 
Frana J.istf 
Hunyadi Jàiios . . . 
M.atonl 

68,06 
B8,53 
6S-29 
41.73 
87.S5 

.32.38 
28,oe 

1814 
1688 

Attestati dei medici 

iVapoli! dott. prof., eomiù. Ma-
TÌauQSeiiivi>la> Ùmùm:à(At prof, 
a y. B<;Mara8li»ii0, dott. A. d>> 
Ferrari, ^ancftepler,] prof, dottor 
H. E.,Ro»ooa . Madtm: dott. prof. 
Frano. Generali, dott. prof. A.-St» 
veri • Ycronai ; dottor A. Oaieda. 
dott. G. oav.. Videmarl. dott. F. 
Bruni,- fcneaioi.dott. L, Magri. 
TrimìOi dott. Mahuasi. Torino; 
dott. onr. Albertoji. dott..<J, V. 
Oanton. dott. prof. oav. Tibone. 
dott. prof. Bergasio Libsro, doli, 
prof. OopaoDj. S. Laura, doti, oav, 
Q.lQmìhi'ica: eo'B.' ' ' •'• • 

9.. 

ì 
Depositi venjrana stabiliti, dnv» se DO tlchiaaiano. Direttore per l'Italia Oneto cav. Davide, Gaoova. 

ies»w.=^i 

1̂  Venezia- Padova-Treviso - Udine 

PIETRO 
ì̂  

PRiTi miì 

Stagione di Primavera-Estate 
j L . A i f ii..ii^ JL B L •JL >A> JU JLm J L J L pi-

Ulster tìi^Ziz;s(.jstagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabit(me2?!a stagione in stoffa e eastorini 

colorati „ 14 a 50 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti „ „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni. „ „ „ . . . „ 5 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno 
Veste, da camera con ricami 
Plaid .inglesi tutta lana . . 
Paraseli in tela e satin . . 
Ombrelli seta spinata . . 
Ombrelli Zanella . . . , 

da L. 3 a • 8 
. „ 25,a,50 
. „ 2 0 ^ 3 5 
. „ 2 a 5 
. „ 5 a 10 
. „ 2.50 

Copioso e variato assortimento di Camicie bianche e colorate in tela, creton, pereal disegni di tutta novità; a prezzi 
d'impossibile' iòotìcorrenza. 

Assortrmento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

|'^p:?****'*=9« 

Si eseguisce qualunque commissione in 1^ ore. 
ìg-Liniir-aiEn Tr --acni» rus-Mr-^^r-M.'^^r^i.s^ ^p^ims^ ga.ii.gaii' esM^a^e^^-sae 

Dopo le adeaioni delle celebrità mediche d'Europa niuuo potrà dubitare dell'effloaeia di queate PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O R É X G I K SIRECpNTI CHE'CRONICHE' 93 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
adottata da 
malattie e 

1 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Dmlsche Klinich di Berlino, Medicin Zeitschrifl di W i i r t r t u r g — 3 giugno 1^71,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto .unij;o,,sp.?fSÌfloo,.pe,̂ '| te s,opf;aijtett?,, 
__ _ reairingiméati uretrali, aombattouo qualsiiisi stadio inflamajatorio vesoioaie, ingorgò emorroidario, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste ja^int,ìi?,,ne)[otatsW,;ft(yttà>-.«'ftbi's' 

sognandone di più per le croniche. — Pur evitare falsificazioni ' ' " ,,•;.• „.,i." . 
CT n f P i P T n i l <̂ ' domaqdara sempre e non accettare ohe quella del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLÉANI ohe sola ne possiede («.i^udeteiBicetla.. (Vedasi,diofaittra-'' 
U l U U . J t l U n zioue della Oommisaione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. .. ••"•-

Onerevole signor Farmacista OTTAVIO GÀLLEANI, Milano, ~ Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che/loco».goitiereper acquajeiativa, «ba, da, ben.7 anni 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le £iennorrogtfl ai recanti ohe croniche, ed, in alcuni casi catarri e restringimeati uretrali, applicandone I'HSO aoiae dà istrijj^ioDai.elift, trptr^sijflegp^tai dftl,-
praV Porla. la attesa dell'invio, con considerazione, credetemi dott. Batzini segretario del Congresso Medico, — Pisa 21 settembre 1878.' , ". • ' , " , • , 

Le pillole'costano h. » ,S!0, la scatola e L. 1 . 8 0 il flacon di polvere sedativa franche in tutta Ilalia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara su! moia, ài.à,sì^tì,^f^rr pùrfi[^:i(iplletff^ faticale, 
ielle sopradelte malallie e del sangue, h. 25..-— Per oumudo.e garanzia dogli ammalati, in tutti ì giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. alle 2 pomi .'Cqnp'ùl,t\.,tìn(j|f[' fier,,,sorirf?B.pn-
deuza. — La Farmacia è fornita di tutti rimedii ohe possono occorrere, in qualunque aorta di malattie, e ne fa .spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche, di ..,0()t(siglìp',".ptSÌii!p» 9oqfro,. 
rimeasFi di vaglia postale. — Scrivere alla formaci* n. S'4 di ' O t t à w i o ( S n l l e a n l , iUilano, Via MeratjijK. 

Itivenditori a UDINE; fadris, Camelli, Mim'iini.Girolami e Biasioli luigi, farmacia alla Sirena -~ VENEZIA: BOtmr, dott. Zampironi — OIVIDALE: Podrecco-r-MIIiANO«iSt»bUìmento.iCorio 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A . Manzoni e C, via Sala, 16. ~ VICENZA: flcliino Faieri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le prinolpall'i Farmacia delRegho. '" i- i ' . Ì3'.;>> ';•••'• -On. 

|8B 

Udine, 1887 — Tip. Maroo Bardoioo 


